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GLI mmm iiiitia 
L e in famie de l n e g u s MeneTik 

Al t r i p a i t i c o l a r i i i i t e re s san t i s s im! 
de l l a b a t t a g l i a d i A d u a 

Roma, ' 12 
'Mercatelli narra nella Tribuna sceno di 

barbarie di Menelilc contro i nostri ascari. 
Circa 500, d'ordine di Menelili, ebbero mani 

e piedi tagliati. Pi ichè mancavano i pratici di 
amputazioni, così furono tagliati a colpi d 
soiiro e di accetta. IMolti sono morti, aicunì 
hanno potuto guarire a vagano negli aooam-
panieuti scioani elemosinando ; (lualouno con 
miracoli di energia è riuscito a tornare. 

Questa pena, contraria a tutte le leggi e-
•tiopicbe,: venne inflitta da Menolili' a, scopo di 
intimida?,ioi,e, raa l'efTetto fu cintrario; sulle 
prime gli ascari hanno provato alla notizia 
un doloro.™ stupore, seguito da, una grande 
irritazione. 

Qraviiisima ò la sorte dui nostri prigionieriV 
la maggior parte è raccolta ad Adua, dove 
funziona un posto di medicazione, diretto da 
capitano medico Dabbensia, <pure prigioniero; 
difettano di mezzi di viveri. 

,1 , La mancanza di viveri .costringe ì nostri 
. .ferit iad andare alia caritàrdi porta in porta; 

sani sono invece avviati allo 
i prigionieri 
Scioa. • 

Il fetore dei cadaveri insepolti appesta 1' a-
ria, e le acque ne sono pure inquinate. 

Mercatelli narra atti splandidi di coraggio 
della colonna Alfaertone, formata, come sape
te, degli indigeni e di quattro batterie, di cui 
due bianche. 

Accenna a molti episodi o'I atti di coraggio 
dei capitani Henry, Fabbri, Bianchini, e dei 
teffentl Oardella e Pettini, ufficiali delia bat
teria Masotto, della cui morte mancano i par
ticolari. 

Mercatelli dico oha si videro tutti formi ai 
loro posti, fino all' ulitmo momento. Dei 120 
della batteria siciliana, ne rimasero soltanto 
ventisette. 

Narra che 11 Battaglione Galliano che sa
liva di corsa a prendere posizione, fu avvolto 
dagli scioani, padroni del luogo ; in venti mi
nuti il battaglione scomparve. Di 28 ufllcìaii, 
Be sono tornati quattro. 

Dei prigionieri, che erano 1500 bianchi, ne 
;SOno tornati 600. 

Mercatelli narra ohe Galliano ferito era sta
to fatto prigioniero ; disgraziatamente capitò 
in mano del fltaurar'i che lo aviiva accompa
gnato col battaglione ai Adi Agamus dopo 
Makalè. Il fltaurari lo riconobbe ; e per dir 
sprezzo dissegli « Adesso die non sei più 
magoiore porta questo » e voleva dargli una 
piccola ghirba di acqua che seco portava. Gal
liano-sfebbone ferito ribellossì e il fltaurari 
Io uccise. 

Impossibile riferirvi tutti gli atti di corag
gio. La narrazione erao'^;ionante occupa quat
tro Atta colonne della Tribuna. 

Il colonnello Airaghi, vecchio e con un oc
chio di vetro e l'altro miope, condusse il reg
gimento sei "volte all'assalto alla baionetta. Al 
le cinqvie aveva ancora soldati d'intorno che 
lo accompagnavano e lo difendevano. 

Durante la iritlrata egli era alla coda e si 
formava ogni tratto quando l'inseguimento fa-
cevasì più accanito dicendo : lianazxi alt 
fronte \lniHeiro ; alxo cin(it(ecento metri ; 
fuoco. 

I soldati si fermavano, ma il fuoco qualche 
volta non facevasi a cinquecento metri. Il ne
mico era troppo vicino e bisognava raspinx 
gerlo alla baionetta ; i soldati seguivano il co
lonnello gridando Viva Airaghi \ mentre lui 
sempre calmo riprendeva la marcia confabu
lando coi suol soldati, dicendo: Niente sta
volta ; stavolta te prendiamo noi ; quest'ai' 
fra gliele meneremo. E poi à mezza voce 
un ufflclale lo aveva sentito aggiutìger-e : se 
saremo meglio oomanitali. MD. olti'o all'ufi 
floiale anche i soldati più vicini avevano seni 
tlto e qualcuno ha risposto t si, se meglio co
mandati,; se meglio comandati. Airaghi è 
morto durante una di queste estreme difese, 

niButro faceva coronare un ciglione da una 
trentina di nomini per proteggere la colonna 
che sì allontanava. 

X 
C a s s a l a 

(A;. L . ) Rama, 12 
Desta sorpresa l'insistenza, cho mettono 

giornali di opposizione nel conformare la no
tizia dei prossimo abbandono di Gassala. 

Un ministro, interpellato in proposito, di
chiarava anche ieri cho la notizia è falsa. 

Viceversa un dispaccio da Londra, di fonte 
privata. In data d'oggi reca: 

«l'ervono attivissiini negoziati tra i gabi
netti di Londra o Eorna per la questione del 
Sudan. 

«Di fonte ufficiale mi risulta che l'Inghil
terra ha offerto all'Italia di pagare essa tutta 
le spese cho l'Itilia potrebbe.incon'raro spin
gendo un corpo d'operazione al di là dell'At-
bara per agire di conserva colle truppe in
glesi contro Kartuin. 

«Se l'Italia accetterà, la spedizione Sì farà 
in setteinb-a. L'Inghilterra rnandorà un eser
cito di 30 mila uomini; l'Italia dovrebbe agire 
con un corpo di almeno 15 mila uomini.» 

Il corrispondente aggiunge ohe se il gover
no italiano respingerà la proposta inglese, al
lora la stessa Inghilterra domanderà la ces
sione di Cassala, senza alcun compenso. 

• L a p a c e (? ) 
(A. L.). Roma, 12 • 
Nel suo ultimo dispaccio il generale Bàldis-

serà annunziava ohe il maggiore Salsa era 
partito per Makallè ed Antalo, affine di ab
boccarsi con raa Makonnen: 

Il generale aggiungeva che tenterà Qno ài». 
l'ultimo di concludere la pace, ma ospriraeva 
il timore cba lo ititenzioni del Negus non siano 
quella attribuitegli (Inora. 

In conclusione Baldissera non crede affatto 
alla pace. 

D i s l o c a m e n t o d i t r u p p e 
(A. L.) . Roma, 12 • 
Una parte delle truppe che si trovavano ad 

Asmara è stata mandata a Keren ed un'altra 
a Sagapeiti. 

La divisione Heusch da Ghinda si è trasfe
rita ad Asmara. 

sole generalo ('- partito per Novaglia, per pre
senziare l'ìuchiosia sui di-jQi'dini avvenuti tra 
chioggiotti e croati. 

I Titoli 4%% 
—W)0O0* 'W— 

Quello cho avevamo preveduto si bta già 
avverando, ancor prima che noi stessi potes
simo immaginare. 

Praudemio ad esanle l'obbiezione mossa 
cOnti'O l'emissione del prèstito di 140 miliorfi 
in titoli 41)2 O|0, ohe questi, essendo anooi'à 
pressoché nuovi e quasi sconosciuti, non a-
vrebbero avuto facile mercato e, per questa 
ragion'e non sarebbero stati ricercati dal pu-
blioo, osservammo che ì vantaggi che esso 
troverà nel nuovo titolo faranno si cho questo 
sarà subito appistito in guisa che^si formeri 
facilmente un mercato, Aggiuugerhlho pój che 
il mei'cato sarebbe venuto ipso facto ti'sia!-
bilii'si dli)ti'0 ad una emissione alibàstanza im^ 
portante, come quella che devo aver luogo'. 

Ora questa non è ancora un fatto compiuto^ 
anzi, come annunciammo giorni sono', la Ban
ca d'Italia, incaricata dell'operazione, deva 
ancora prendere accordi eòi rappresentanti 
dall'alta Banca italiana per tradurla in atto ; 
e già il titolo è oorroatemonttì negoziato nella 
borsa di Roma, coma i lettori avratino ve
duta dai nostri listini quotidiani della borsa 

C o m m i s s a r i a t o Civile 
(A. L.) Roma, 12 ' 
Se l'istltuzion" di un commissariato civile 

per la Sicilia darà buoni risultati, essa vei':rà 
ai più presto estesa alle Calabrie ed alle Pu
glie, poiché queste due regioni si trovano in 
condizioni molto somiglianti a quelle della Si
cilia. . 

I Rea l i i n S ic i l i a 
(A. L.) Roma, 12 
— Da fonte autorevolissima si afferma che 

giorni or sono S. IVI. il Re, congedando il 
conte Oodronchi, gli disse; 

« Conto di visitare al più presto, insieme 
alla Regina, la Sicilia.» 

Cons ig l io d i m i n i s t r i 
(A. L.) Roma, 12 
Mal'coledi si riunirà il consiglio dei ministri. 

In tale riunione si inizierà l'esame delle pro
poste per le variazioni da portarsi ai bilanci. 
Si prenderà inoltre una deliberazione sul mo
vimento diplomatico. 

L'on. Di Rudiiil infine riferirà sulle deci
sioni presesi nel convegno dei Sovrani a' Ve
nezia. 

Convpflno di V e n e z i a 
- (A. L.) • ' Roma, IS 

Abbiamo da Pietroburgo : 
La stampa rucsa si occupa con molto in

teresse del convégno di Venezia. 
La Nouse Wremia è persuasa ohe in tale 

convegno si è discusso delia rinnovaziorte della 
triplice alleanza e crede ohe 1 nuovi trattati 
saranno differenti dagli antichi. . 

Questo fatto, aggiunge ilgiornale, avrà per 
conseguenza un maggiore riavvioinarnento tra 
la Russia e la Fraucia. 

Lo Svet, a sua volta osserva ohe Francia 
e Russia dovr'ebbero intendersi meglio nella 
questioni internazionali, ma il guaio sì è che 
in Francia mutano troppo spesso ì ministri 
degli esteri. , 

I d i sord in i d i Novag l i a 
(A.,L.) Roma, 1.2 
Ci telegrafano da Trieste ; 
Dietro ordini ricevuti da Roma, questo oou-

Sappiariao che gii intermediari della piazza 
ricevono importanti ordini di acquisto da va^ 
rie parli, ma che non possono soddisfar Ili 
causa là scarsità del titolo. Ed infatti, se il 
Tesoro, dietro le operazioni di cambio di altri 
titoti, stabilito dalla legge del 22 luglio 1894', 
può mótteré a disposiziona dei pubblico quali 
che partita del nuovo titolo, questo riman
gono iiueoi'a cosi ristrette, specialmente rim-
petto alle domande, da impedirò che le tran^ 
siizionl giornalière prendano un corso più largo 
e regolare, e ohe di qui si estendano alle altre 
Borse italiane. 

Noliamo irrtàuto che il corso cui si negozia 
il 4 li2 Oio sta intorno a 98, dopo staccata'la 
cedola di lire l i l2 1Ì2, scaduta 11 primo aprile. 
Perciò, comprendendovi la cedola, come è com
presa nel corso della rendita 5 OIQ, il prezzo 
del 4 li2 0(0 riesce intorno a 99. 

Poiché il 5 Oio, 0 4 Oio netto, è 'segnato 
intorno a 91, la parttà pel 4 1|2 0|o verrebbe 
poco sotto a 102 1|2. Cosi il 4 1)2 Ojo pre
senta un vantaggio pel compratore di 3 1)2 
0|0 ; In altri termini, comprare dei 4 li2 Oió 
a 99, sarebbe lo stesso che comprare dei .5 0(0, 
0 4 OiO netto, a 88, 

Si potrebbe credere ohe questo maggior buoti 
mercato del ntrovo titolo fosse la conseguenza 
dell'essere esso un titolo interno, cioè paga
bile in moneta legale, méiitre il 4 Oig è pa
gabile in oro. Ma la spiegaziona è troppo sem
plice per essera la Vera. 

Infatti il 5.0io, pel privato possessore na
zionale, non è punto pagabila in oro, poiché, 
finché sìa in vigore {'affidavit pel pagamenti 
all'èstero, egli lion potrà riscuoterne la ce
dola che in moneta legale, cioè in carta. Il 
suo diritto di essere pagato in oro hoh esiste 
più, a meno che non voglia rnaUdare i suol 
litoti, (non più le sole cedole come iùtiaiizi) 
all'estero, a possa trovare un banchiere òom 
piacènte, il quale giuri ohe quel tìtoli non ap
partengono ad un cittadino italiano. ' 

Perciò, tenuto conto anche ohe il 4 Ìl2 per 
cento presenta notevoli vantaggi sul 5 Ol**» 8 
specìaiorente quello del pagamento della ce^ 
dola ad ogni Bne di trimestre, il suo proziio 
più basso in confronto col titolò 5 Olfl dipende 
specialmoiite dal fatto stesso della sua novità; 
6 quindi dell'essere' ancora poco coribsciuto, 
e solo iri parto dall'altezza del cambiò. 

CIÒ parò riesce a dire che la differenza di 
prezzo ora esistente fra i due tìtoli tenterà a 
poco a poco a scomparire. 

A questo proposito non sarà fuor di luogo 
un esempio avvalorato dairesperionzi del pas
sato. • ' , " 

Le oboligazioni Tirrene 5 oiO, pagabili in 
moiieta legale coma la rendita 4 1|2 otO coin-
parvBro per la prima volta sul listino della 
Boi'sa di Milano nel mese di marzo 1891 al 
corso di 168, cioè a 93,60 0(0, quando la ren
dita stava a 95 0[0 oirca, e il cambiò supe
rava di poco il 102. Il distacco fra il prezzo 

della rendita e quello delle obbligazioni noi) 
era di molta entità; ma allora eravamo an
cora nel tempo delie illusioni. 

Di poi, peggiorando la situaiaion? del nostro 
credito nei primi mesi del 1894, quando la 
rendita cadde sotto a 85 od il cambio si elevò 
sul HO, lo Tirreno non vaiavano più che 140, 
a si mantenuero intorno a questo prezzo an-
cho quando la rondila cominciò a risalire, o 
toccò il corso di 87. Ora il corso di 410 per 
una obbligazione di 500 lii-o dà appena 82 0|0.' 
Conre si veda, lo stacco era allora assai forte.; 

Ma dopo questo punto, ì corsi delle Tirrena 
andarono guadagnando rapidamente terreno in 
proporzioni più notevoli della rendita, poiché: 
stanno ora int>rno a 450, cioè a 90 0|0, menn 
tre la rendita tocca-appena 91 0|0. ' 

Da questo esempio, ohe potrebbe ossero ai-i 
largato con la citazione di altri titoli S'milarij 
e tenendo per termini di confronto il princì
pio dal 1894 ed il momento preserite, ohe per' 
la depressione dalla rendita e l'altezza dal 
eambio, hanno qualche analogia, sì vada che 
il titolo nuovo, pagabile in moneta legale, si 
ò venuto vantaggiando via via cha è Stato ine-i 
glìo conosciuto, ed In parte anche coidisoen-
dere del cambio in proporziorii più larghe della 
renana 5 0(0, più esposta alle fluttuazioni del 
róéroatà iólérnazlonala. ; 

La rendita 4 lj2 0|0, più facilmente nego-! 
ziabìle e più accessibile a tutta le borse che 
non uà titolo'di 500 lire, ijomé Ta Tirrene! 
impiegherà assai niiiòr taìnpo a farsi un mer
cato e ad eèsere conosciuta e pregiata dal pub
blico e risentirà pur essa il beneflòio dal di-i 
scendere del cambio, il quale'non avrà ra
giona di stara a quest'altezza appena le cose 
politiche abbiano Unito d'inquietare il mer
cato della, rendita, a troverà Una ragióne pei' 
mitigarsi, come già s' è detto altra volta, nel 
fatto stesso dell'émìssiona del 4 li2 OiO. 

PBrciò la rendita 4 r,2 OiO, tenendo contò 
dall'esperienza del passato, ha ora probabilità 
di accumulare in proporzioni maggiori della 
rendita 5 0|0. CIÒ va ld i r e che chi compra 
ora il 4'l |2 0(0'non Solo ottiene subito un red-; 
dito maggiora che chi acquista del 5 0(0, ma 
vedrà nell'avvenire i suoi titoli, aumentare 
di prezzo In propoi'zioni maggiori dellal ^ren-
dlta 5 0,0. 
' Abbiamo creduto opportuno di far presenti 
questi coso ai nostri lettori, affinchè ossi pos^ 
sano giudicare dì per sé dei vantaggi che lori 
offre il titolo, che fra'non molto sarà possi-
bìla di ottenere sui nostri mercati. 

Elezioni Politiclie 
Collegio di S . Vi to ' 

Risultato finale: conto Gustavo Frò-chi 
voti 1343; Galeazzi 970. Eletto Freschi. ' 

Giulio 
Collegio di R e g g i o C a l a b r i a 

Ciima'gna'ebbe 13iS vo l i ; Mantioa 420; 
mancano sei sezioni. 

Corriere dell'estaro 
Due l lo m o r t a l e 

POSidarh, 12 
Schroeder è morto stanotte io 'seguito alle 

ferite riportate noi duello con Kotze. 
L ' I n s u r r e z i o n e a C u b a 

Madrid 12 
Si ha da Avana': 
1 còlon'nalii Pàreìa Vasquez sconfissero gli 

insórti che ebbero parecchi morti fra cui due 
uilicialV e vari feriti. Inoltre 18 insorti si pre'-
sentarono per òtteirere l'indulto. A Matanza 
fu attaccata una' banda d' insórti proveniènti 
dall'est. In uri primo scontro colla truppa spa-
gnuole questa banda lasciò otto morti sul ter-
reiio ; perdette nitrì dlolotto uomini mentre 
erri inseguita. Da corrispondenze dall'Avana al 
giornali-spagiiuoli rilevasi che Macco è inse
guito davioino senza tregua dalle colonna spa-
gnuole; si aspettano scontri importanti. 

Col l is ione di t o r p e d i n i e r e 
Berlino, 12 

• Le torpediniere 46S a Ì85 ebbero una colli
sione ; la torpadìniora 485 affondò : 5 uomini 
dell' equipaggio rìmasaro annegati, a 46 gra
vemente feriti. I vaìròri, ed altre torpediniere 
accorsero per salvataggio. 

E l ez ion i In F r a n c i a 
Parigi 13 

Oggi vi tu l'elezione senatoriaìo nel dipar
timento della Senna in Bostltuziona di Plo-
quet. — Il doput.to radioijle socialista Barn-
Jet fu eletto con 307 voti contro 232 dati a 
Giorgio Martin radicalo. 

Malines 12 
Oggi vi furono le elezioni dnl consiglieri co

munali in sostituzione di quelli lo cui elezioni 
non furono convalidate. Grande agitazione, vi 
furono risse, alcuni feriti e numerosi arresti. 

I n s o r t i b a t t u t i 
Manatma 12 

L'esercito federalo del Nicaragua e doll'IIon-
duras, comandato dal seneraie Boniila, dì-
sperse una banda di olnquecanta insorti oo-
mandati dal generalo Ortiz. 

L a m o r t e di T r l c n p l s 
Cannes, 12 

Stanotte è morto Trieupis, illustra uomo di 
Stato greco e già presidente del Consìglio. 

M e d i a z i o n e s m e n t i t a 
Washington, 12 

É inesatto ohe il ministero degli astori ab
bia dirotto al ministro dagli Stati Uniti a Ma
drid una lettera propoueuilo la mediazione dee 
gli Stati Uniti fra la Spagna ed 1 Cubani. 

Una vigorosa lettera 
DI GIOSUÈ CARDUCCI 

U Poeta dirige ai giornali di Bologna que
sta lettera: 

«Un così detto numero unico intitolato 
In memoria di Aurelio Saffi a cara della 
Fratellanza Pensiero ed Azione m'ì è man
dato con nota speciale su certa parole di Qu-
glìelmo Ferrerò accennanti Francesco Crìspi 
e mo. 

A chi manda e a chi ha scrìtto rispondo 
subito. 

So 10 non conoscessi la leggerezza del giu
dizio ohe nói signor-Guglielmo Ferrerò è su
perata solo dall'orgoglio d'una vana dottrina; 
se io non conoscessi il difetto In luì del sen
timento italiano fatto più ottuso da un ciar
pame di internazionali soflsticharle; lo potrai 
anche chiedere al signor Ferrera ragione delle 
sue scsmple pargole. 

Ma io conosco l'uomo; conosco e compiango 
i'ingagho e la coltura annebbiati dall'ìnvola-
zione contìnua di un dottrinarismo ciarlatano. 

Io non faccio II paladino di nessuno (voc'a-
boli romantici e feudali che non convengono 
a tne): lo fui, sono e sarò flào alla morte 
devoto a Francesco Crìspi, parche queèto sta
tista ha il concetto più alto e più forte del
l'unità italiana, che è l'amore, la fede, la re
ligione della mia vita. 

E come a meglio saldare quelle mancarono 
troppo presto gli anni a Camillo Cavour, oo'sì 
fo voti si prolunghino molti a Francesco Crì
spi per difenderla: per difenderla dalle insidie 
e dalle offesa tuttodì crescenti di tutti ì poli-
raorfl ad amorfi ohe Dio confonda. 

Così pensando, io mi vergogno che le igno
ranti, damentì e impudiche ingiurie dì Gu
glielmo Ferrerò siano scritte in italiano. » 

Giosuè Carducci 

l*er chi guarirà la. tisi _ 
Troviamo sul Figaro la seguente notizia 

oha sarà latta con piacere da quanti si inte
ressano par 1'umanità sofferente. 

Commossa dai guasti terribili che cagiena 
un male che 'la scienza non ha potuto vin-
oora ancora - la tubercolosi - una donna di 
cuore, la signora Audiffi'ed, la cui fllantrtìpia 
,8l è già estasa a nuthei'ose opere, ha voluto, 
cori Una importante donazione, anticipare l'o
ra in cui migliaia di disgraziati, oggi oondan-
natij potranno essere salvati. 

Con atto armato dinar.zi al notaio Oagnier, 
la signora Audlffied ha donato all'Acóadetoìa 
di niedlcina un 'ospitalo di 800,000 franchi, 
rappresentanti una rendita di 24,000 franchi, 
destinati allo scienziato, francese o straniero, 
che scoprirà il rimedio specifico della lisi pol-
msuare. 

I nostri solenziati, scrive il Figaro, non a-
vevano certo bisogno di questo incitamento 
per attaccare senza , tregua questo terribile 
male; ma non si potrebbe abbastanza ringra
ziare la generosa donatrice di aver voluto as-
siouirare in anticipazione ùria inagnilioa rioora-
pensa all'uaìiao ohe renderà un tale servìzio 
alla umanità. 
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IL CONVEGNO DI VENEZIA 
Come si pu6 facilmente imaginaro, il grande 

discorso del momento è il convegno di Vene
zia; 1 giornali di colà, qui arrivati stamane, 

' contengono funghe relazioni sulle feste, alle 
quali diede occasione l'importantissimo avve
nimento. 

I giornali estori lo considerano particola -
mente sotto il punto dì vista politico; ciò che 
si rileva dai dispacci, ohe la Stefani ai manda 
•dallo primarie capitali d'Europa. 

Lo feste, lo dimostrazioni di Venezia, fu
rono, nel più stretto rigore della parola, en
tusiastiche, non che degne delia proverbiale 
ospitalità 0 magnifloenza del Dogi : a Venezia, 
ein tutta la regione veneta ne resterà in-

canooliabiio il ricordo. 
> Diciamo « regione veneta, » perchè una gran 
massa di ogni ordine di cittadini di queste 
provinole si è riversata nei duo giorni scorsi 
a Venezia. 

Al gran pranzo di gala a Corte, ch'ebbe 
luògo Ieri aera poco dopo le otto, e che la 
Gaxxetia descrivo nei suol minuti particolari 
non vi fu alcuno scambio di brindisi. 

Notevolissimo il « dójonnor » al Grand'Ho-
tel, del quale così parla la stessa Oazuetta : 

«Basta leggere 1 nomi dei Senatori, dei De
putati, e delle più oosplcue cariche ammini-
.strative ohe presero parte al tóit'Mner offerto 

. dalla Giunta, per capire quanto sia stato ac
colto e apprezzato l'atto gentile e doveroso, 
TOSO alle rappresentanze della Regione. 

Ecco ! nomi dei presenti: 
Comra. Clementi presidente della Deputa

zione Prov. di Vicenza, sen. Bocca, comm. 
Guglielmi sindaco di Verona, sen. Di Pram-
pero, generale Folto, dep. Bertoldi, dep. Mor-
purgo, conte Orimani sindaco di Venezia, de
putato Ohinaglia vioe-presideute della Camera 
dei deputati, dep. Di Broglio, sen. Santamaria 
Nicolini, sen. Alessandro Rossi, cav. Qoselti 
[assessore comunale, conte Caracciolo di Sarno 
prefetto di Venezia, sen. Papadopoii, cav. Ba-
zolle sindaco di Belluno, senatore Righi, cav. 
Manfrin as.ssssore comunale, ooram. Sopplei 
assessore, cav. Monmi presidente della Dep. 
Prov. di Padova, avv; Sorgoi\ assessore, dap. 
Homanin Jaour, dep. Gemma, dep. Acoinni 
vice-ammiraglio, comm. Bianchini pres. della 
Dep. Prov. di Rovigo, comm. Donati presi-, 
dente della, Dep. Prov. di Vicenza, dep. Col-
leoni, dep. liuzzatti, dep. Fnsinato, comm. 
gen. Oastelii assessore, dep. Colpi, dep. Ohia-
radia, dep. Miniscalchi, dep. Pandolfl, depu
tato Oeruttl, dep. Schiratti, dep. Poggi, de
putato. Donati, comm. Ceresa presid. della 
Camera di commercio, sen. Peolle, comm. 
Bernini sindaco di Rovigo, dep.' Galli, conte 
«omm. Barbara sindaco di Padova, san. Luc
chini, deputato Oiementinì, senat. Fornoni 
(anche in rappresentanza del Oons. Prov. di 
,'Venezia) dep. Molmenti, sen. Lampertico, de-

• putato ISertolini, cav. Dal Covoio pres. del 
,Oon3, Prov. di Belluno, sen. Sormaui Moretti, 

. dep. Macola, dep. Valle, dep. Brenna, oomm. 
Dorigo pres. della Dep. Prov. di Verona, de
putato Valli, dep. Vendramini, deputato Mei, 
oomm. Minosse pres. della Dep. Prov. di Tre
viso, dep. Rizzo, comm. Oerenzani presidente 
della Dep. Prov. di Belluno, dep, Piovene. 

Cioè a dire tutti, meno gli ammalati che 
telegrafarono o scrissero sciisandosi, come i 
senatori. Arrig«ssi , Oamuzzoni, Cavalletto , 
Broda, e 1 deputati Marzotto, Minelli e Teca-
sona ; e meno naturalmente gli arrabiati, 
malgrado le replicate preghiere fatte a voce. 

Mai dal 66 in poi, cioè dall'Onione della 
Venezia al Regno d'Italia, si trovarono unite 
così al completo e così genialmente le più co
spicue rappresentanze del Veneto. 

Un vero successo per il Sindaco e per la 
Giunta, che hanno avuto la brìllaute e gentile 
idea e ohe l'hanno cosi bene concretata. 

Allo champagne parlò primo con molto 
successo il Sindaco conte flrimani ; poi, a 

.nomo dei Senatori, Il senatore Rossi pure ap-
plauditissirao. 

Quindi la Ca«,!teH3 continua : 
Subito dopo il senatore Rossi s! alza Luig 

Luzzatti, e pronunziò un breve discorso, come 
li sa fare e dire lui. Lo pubblichiamo qui 
sotto, senza un aggettiva qualiflca, perchè gli 
iggettivi il pubblico intelligente può metterli 
da sé. 

Discorso dell'OH. Luzzatti 
Rivolgendosi 

disse: 
al Sindaco, Luigi Luzzatti, 

« Il privilegio dell'etó parlamentare, che 
fortunatamente non va confuso coll'e/d vera, 
mi ha conferito l'onore non cercato, ma di 
cui sento l'intimo ed essenziale pregio, di re
car il saluto del miei colleghl al sindaco di 
Venezia. 

la questo,momento,solenne, quando due Mo
narchi,amici volgono le loro possenti cure a 
rafforzare la pace del mondo, è un alto do
vere la sobrietà dei discorsi, e, oserei dire, 
che s'imponga la decente castità della parola. 

Aggiungasi ohe quanti siamo qui riuniti, con
cordi nella reverenza alla maestà del Re, pre
sidio e guarentigia deli' unità e della libertà 

d'Italia, serviamo la patria con metodi di
versi come si addice a liberi cittadini in li
bero Stato, e (non sarebbe lecito perturbare 
quest'ora pensosa con la manifestazione delle 
inevitabili divergenze politiche. 

Ma noi tutti. Sindaco di Venezia, noi tutti 
oongiunge la devozione illiraitata e pia a que
sta meravigliosa città, ohe non solo amiamo 
italianamente ma-in modo lutto intimo e do
mestico, con cuore veneto. 

Signor Sindaco 
Fanno a voi corona, vendono il tributo dei 

figli alla madre, i rappresentanti delle provin
ole venete. E se non temessi che mandasse 
lampi di sdegno la Aera anima del nostro Fa
rinata, l'anima di Alberto Cavalletto, oserei 
dire in luogo di Provincie venete, la veneta 
regione. 

Come aua può confondersi il capitale, che 
è il germoglio puro e fiorente del lavoro, col 
capUalismo, ohe ne è la degenerazione, • cosi 
non è lecito mettere insieme la regione col 
regionalismo. 

Il sentìmanio della regione è quello della 
dilatazione della famiglia nostra, è il culto pio 
delle domestiche memorie, concordato con 
quello della Nazione. E poiché 11 patriottismo 
è in talune contingenze un Dio geloso ed e-
sclnsivo, quando occorra, la regione deve su
bordinarsi alla patria grande. 

Il regionalismo, per contro, è 1' ombra del 
campanile natio che contende al guardo la 
contemplazione d'Italia nella storica maestosa 
nnità. 

La regione ci rinfranca a grandi cose e ci 
inalza, come il sentìnieuto della famiglia ; il 
regidnalìsmo, oi sfibra, ci umilia, è la male
dizione della nostra storia, è la genesi della 
servitù straniera. 

Per le tradizioni della nostra grande repub
blica, per la educazione della sventura, per le 
memorie ancora recenti della straniera signo
ria, «amor di Venezia é amor d'Italia». Non 
si è mai sfruttato, nò si sfrutterà la patria a 
fini locali; coloro che l'hanno servita mundo 
Cùrie, come 11 Vangelo domanda che si serva 
Iddio, nelle carceri, negli esigii, sui campi di 
battaglia, tornarono senza chiedersi e atten
dersi onori 0 comperisi, eroi sublimi dell' o-
blio, al lavoro e agli studi; strano e felice 
riscontro fra la immensa schiera di martiri 
ricompensati e ripullulanti. Qui nel dubbiò 
uno scrupolo delicato' oi fa propendere per la 
patria grande a scapito della « carità del na
tio loco ». 

È un esempio luminoso di tutto questo im
macolato tesoro di patri .ttismo nella politica 
estera. Quali Provincie più delie nostre soffer
sero dal medio evo insino' al nazionale riscat
to, dalle invasioni dei tedeschi, degli ungari, 
e degli austriaci, ohe violatori delle nostre 
alpi e delle fedi giurate, scendevano à Tacco-
gliere dove non avevano arato? 

Eppure quale parte d'Italia, traendo 1' ob-
blio dalla indipendenza, ha meglio compreso 
il pregio di alleanze, ohe fortificano la pace 
del mondo e non impediscono la cordiale a-
mioizia colie altre nazioni? 

Oh I moltipllcate, moltiplicate. Sindaco di 
Venezia, le occasioni di questi ritrovi, vol
getene l'intento a ricerche di comune utilità 
negli studii, nella benefloeuza, nei ,traffici, 
nelle istituzioni sociali e che il genio della 
nostra regione, positivo e ideale a un tempo, 
come quello della Veneta Repubblica, si espli
chi In piena libertà e possa dare tutti i suoi 
frutti e i-suoi fiori. Imperocché i padr-i nostri 
oi hanno insegnato anche nelle maègiori au
dacie d Ile ioro Imprese ad adattare 1 mezzi 
ai fini; il genio veneto è ttMo AS proporzione 
a di misura. 

Positivo e ideale a un tempo I 
I nostri padri assegnavano i lucri guada

gnati i traffici meravigliosi ai meravigliosi 
monumenti disdegnarono la opulenza non con
sacrata e legittimata dall'arte. Così, inteso,, 
viva sempre verde e perenne, fertile di opere 
italiane, 11 culto della Veneta regione. ' 

Signor Sindaco, 
II pensiero nostro oggidì si volge intera

mente al Re d'Italia che ospita la Casa impe
riale di Germania. All'Indomani di gravi fatti, 
nei quali il valore non corrispose la fortuna 
e non menomarono la condizione della patria 
nostra, noi amiamo con predilezione le nazioni 
e 1 loro capi ohe ci rinnovano la manifesta
zione dell'affetto. Poiché essi ci amano ancora 
più per i pericoli corsi, noi ancora più li a-
mìamo per la trepidazione ohe ne sentono. S 

È perciò che con alta coscienza di italta-
nità abbiamo chiesto al Re d'Italia di poter 
recare, sotto i suoi auspici, al Monarca che 
governa la Germania 11 rispettoso saluto di 
liberi cittadini, signifloante l'amicìzia leale 
operosa, feconda fra due nazioni che con qua
lità diverse, ma egualmente possenti, sì inte
grano nell'opera ardua della civiltà. 

Signor. Sindaco, 
É con italiana esultanza, è con italiano or

goglio che dopo aver gridato vivail Re, oggi 
più bene amato che mal ; vira la Patria più 
dolce, più cara, più aald \ nei giorni dello 

prov'e, è con italiano orgóglio che la veneta 
rappresentanza, i dapùtati qui residenti alzano 
il bicchiere o inneggiano tutti alla salute, «Ha 
grandezza è alla gloria dì Venezia. 

Ch'essa ritorni dominatrice nei trafltci e 
sui mari, regina dell'arte, savia moderatrice 
e condottiera di popoli, e dia all'Italia un 
raggio di quel senno civile e politico, di qnello 
splendore incomparabile, ohe, insieme all'an
tica Roma, hanno tìonsacràta la sua immor
talità nella storia. » 

Cessati gli applausi vi fu qualche brindisi; 
per lo autorità amministrativo brindò il oomm. 
Gnglielmì sindaco di Verona, il sindaco di Pa
dova conte Barbaro, e per i deputati o sena
tori residenti nel Veneto l'on. Pandolfl'. 

La lieta riunione si sciolse alle 2, fra gran
di stretto di mano, fra ringraziamenti al Sin
daco e alla Giunta, e parole di simpatia per 
la nostra Venezia. 

Ricevimento a Corte 
Dalla relazione della Gazzetta togliamo 1 

più importanti partiqolari sul ricevimento a 
Corte dei Sonatoti s 'dei Deputati. 

Esso ebbe luogo allo 9 1(3 di ieri sera. 
L'Imperatore di Germania e il Re d'Italia, 

accompagnati dai principe ereditario e dai mi
nistri ed alti dìgnitarii, hanno ricevuto i se
natori e i deputati appartenenti) alle nostre 
Provincie o qui residenti, 1 sindaci dei capo
luoghi del Veneto, 1 presidenti dei Consigli o 
delle Deputazioni provinciali, 

Erano nelle sale 1 senatori Bocca, Fornoni, 
Lampertico, Lucchini, Michjel, Papadopoli, 
Pecile, Rossi, Dì Pramporo, Sormani, Santa
maria e Righi, essendo malati e giustificati 
col Comitato gli altri senatori caldamente a-
derenti Arrigossi, Breda, Óavallèlto, Coletti, 
Deodatl, Ferrara. 

Dei deputati erano presenti : Bertoldi, Galli 
Ohiaràda, Morpurgo, Valle, Ceruttl, Mei, Ria-
zato. Macola, Tecchlo,'Ti8poIo, Treves, Ven
dramini, 'Woliemborg, Bertolini, Di Broglio, 
Schiratti, Miniscalchi, Rossi, Brenna, Gemma, 
Piovene, Donati, Oolleoni, Toaldi, Pandolfl, 
Valli, Molmenti, Ohinaglia, Colpi, Luzzatti, 
Romanin, Fusinàto, Clementini, e cioè {com
preso il gruppo velenosetto del dissidenti del 
Comitato) tutta p quasi la deputazione veneta 
perchè gli assenti erano giustificati per ma
lattia. 

Da questo lato adunque la dimostrazione 
politica non poteva riescire più solenne. 

Prima dei ricevimento da parte del presi
dente del Consiglio, che col tramite dell'am
basciatore barone Buio* lo aveva passato a 
S. M. l'Imperatore, era stato in nome dei se
natori e deputati aderenti al Comitato il se
guente indirizzo: '-> 

AS.M.l'Jmperatorediaermanta , 
Permettete Maestà che Noi senatori e de

putati appartenenti alla Regione veneta equi 
residenti vi porgiamo un reverente saluto nel 
giorno, in cui Italia volge l'animo commosso 
a questi lidi, ove Voi piacque di'visitaro il 
Re nostro. 

11 momento nel quale V. M. ooll'Augusta 
consorte volle risalutare l'Italia ha per noi 
un alto significato ; e non abbiamo potuto ve
dervi toccare la veneta laguna senza unirci 
nella espressione i concordi sentimenti per la 
insigne gentilezza dell'animo Vostro. 

E come noi. vediamo nel vostro saluto al 
Re nostro quello delia Germania al popolo i-
taliano, cosi Vostra Maestà ravvisi nel nostro 
anche jl saluto dell'Italia al popolo germanico. 

L'indirizzo è dovuto al senatore Fornoni, 
ed era stato nella mattina discusso negli uf
fici della Gazzetta dM senatori e deputati, 
presenti a Venezia, oltre 40 e approvato. 

Sua Maestà l'Imperatore vestiva la divisa 
degli usseri j splendida divisa che gli sta a 
n eraviglia. L'ussero aveva enfoncè l'ammi
raglio di Ieri. 

L'impressione fu in tutti di ammirazione 
per il forte e giovane Sovrano, bello di una 
bellezza simpatica, màschiae virile ; Egli sor
rideva volentieri, ed il sorriso rivelava una 
grande cordialità e una grande bontà. Insom-
rna l'Imperatore ieri sera è stato un Cìiar-
meur. 

Lo Loro Maestà SI fermarono vicino alla 
porta della sala, salutando con due inchtal 
del capo;, — poi il Re nostro presentò all'Im-
peraforò, secondo era stato dispósto prima del 
ricevimento, i due anziani delle due deputa
zioni : — presentò prima il Nobil Uomo Se
natore Luigi Mlohiel, che pai-lò brevemente a 
nome dei suoi ool]egh , aggiungendo che nella 
sua tarda età gli era, staio un grande con
forto qijello di aver potuto conoscere il po
tente Imperatore della Germania, il migliore 
amico del nostro paese. 

Sua Maestà strinse ripetutamente la mano 
all'on. Mlchiel, e poi si rivolse all' on. Luigi 
Luzzati oh' era .stato incaricato di rappresen
tare! suol colleghi; e mentre il Re colla sua 
consueta affabilità fece il giro della sala a 
stringer la mano e a.conversare con tutti i 
presenti, l'Imperatore con visibile soddisfa
zione si trattenne quasi mezz' ora in continuo 
colloquio coU'on. Luzzatti. Questi (cui pureSil 

RS' strinse'la mano airettuosamente):nol pigliar 
commiato'dail'adunanza, per Incarico dell'Im
peratore, espresse il grato animo di lui alle 
rappresentanza politiche od amministrative 
delle quali l'Imperlale Maestà gradii somma-
mante il cortese pensiero, come lo gradii il 
Re che se' ne compiacque più, volte ad alta 
voce ; anzi Re Umberto tenne a far notare rl-
potutamenle-, che il pensiero ohe aveva deter
minato quella dimostrazione era stato somma
mente gentile, e disse che èra sceso^al cuore 
di Guglielmo. 

L'Imperatore di Germania si mostrò' entu
siasta del suo viaggio e delle accoglienze af
fettuose ricevute dappertutto. 

Interrogò l'on. Luzzatti su questioni econo
miche e sociali parlando del trattato di com
mercio fra l'Italia o la Germania alla cui .sti
pulazione l'on. Luzzatti ha dirottamente con
tribuito. 

L'Imperatore notò con grande precisione di 
particolari, che gli alsaziani . eranO' special
mente contenti del vino italiano ohe con op
portuni tagli migliorava il loro.. Pel il discorso 
si aggirò sugli agrari, sui bimattaliisti, sui so
cialisti tedeschi, e l'Imperatore' fece cenno 
dello forti istituzioni sociali doliti Germania e 
dei loro benefici effetti. 

L'on. Luzzatti parlando dei Bodioher, illu
stre capo degli Istituti ImporlaM di assicura
zioni, rilevò quanto gli studi e le leggi della 
Germania abbiano contribuito a chiarire questi 
problemi anche in Italia, che pur cui suo ge
nio meno collettivista del tedesco è ora av
viata a buone soluzioni, e l'Imperatore con 
molta cordialità disse ali,' on.. Luzzatti Che a-
vrebbe portati i suoi saluti at Bodicher. 

La conversazione si estese anche su consi 
derazioni poliiiche intorno ai partiti ed ai 
Parlamenti e, venendo poi l'imperatore a 
parlare o ad alludere egli ultimi casi d'Africa, 
osservò che non si puè vincere quando si 
combatte pochi contro molti, rinnovando l'e
spressione di simpatia profonda per il nostro 

Tutti questi signori occupeao splendido pò. 
sizioul nel, Parlamonto, |nell8 , flnanze,. nel, 
mondo schermistico. 

Le dichiarazioni fatte, dall' Imperatore al
l' on. Luzzatti sùll' Italia e sulle rappresen
tanze delle nostre Provincie produssero nei 
nostri nomini politici e nei capi delle princi
pali nostre amminisstrazloni locali la migliore 
impressione. 

Si può ben dire tout est bien ce que flnit 
blen, e l'intervento diretto del Re d'Italia 
in questa dimostrazione fu un altra prova del 
delicatissimo,suo,tatto sovrano. 

Noi soddisfattissimi degli eccellenti risul
tati .della nostra iniziativa sentiamo di dover 
appagare ad un Intimo desiderio dell' animo 
nostro schiettamente ringraziando in modo 
particolare l'on. Luzzatti ch'ebbe tanta parte 
nella splendida riuscita di così solenne dimo
strazione. 

A DELLA 1 

Le partenze dei Sovrani 
Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice 

di Germania partono questa sera allo 6.20 
per Vienna. 

Anche il Re, la Regina ed il Principe di 
Napoli partono questa sera per Roma alle 6.40. 

A mezzogiorno avrà luogo a bordo dell'Ai) 
ìtenzollern il lunch che gli Imperiali di Ger
mania offrono ai Sovrani d'Italia, ai ministri, 
ai seguiti, agli ambasciatori ed alle autorità. 

Le impressioni a Berlino 
Berlino, i2 

La Nord Deutsche Allgemeine Zeitung 
dice ohe le notizie sui viaggio della famiglia 
Imperiale d'Italia rilevano la grande soddisfa
zione dei sovrani e 1,1 simpatia profonda che 
la famiglia imperiale incontrò dovunque. Gli 
omaggi resi affermarono nuovamente i senti
menti esistenti dall'epoca delle lotte del popoli 
per la loro unità nazionale. 

Ora il viaggio della famiglia imperiale ter
mina degnamente colla intervista di Venezia, 
nuova attestazione di amicizia fra le due di
nastie, nuova affèriaaziono di amicizia fra 1 
paesi alleati. .,; 

Le impressioni a Pietroburgo 
Pietroburgo, 12 

A proposito déirtutorvistà di Venezia fra il 
Re Umberto e l'Imperatore Gugliolrao, la Â o-
ìioje Wremia pubblica un articolo nel quale 
dice che il capo attualo del gabinetto italiano 
fu sempre deciso fautore del buoni rapporti 
italo-francesi ed Italo russi e perciò ne oon-
ehinde doversi aspettare che 1' intervista di 
Venezia avrà conseguenze benefiche per la pace 
europea. 

LA. VA.niETA 
Torneo internazionale di scherma 
Ecco come è composto il Comitato pel Torr 

neo internazionale annuale di scherma indetto 
dal giornale il Figaro di Parigi: 

Generale barone Balllod, presidente; conte 
Fery d' Esoiands, vicepresidente ; A. de Ai-
dama, Beauvois Devaux, Bruneau de Laborie, 
marchese de Ohasseloup Laubat, D. Oioutier, 
lenente colonnello Dèrno, conte de Diou , 
Dollfus, Duran, conte de l'Angle-Beaumanols, 
Hebràrd de Villeneuve, E. Lebey, Q. Legrand, 
A. Pèrivier, A. Rane, comandante Roustan 
A. de Saint Albin, principe de Sagar, mar
chese do Valearlos, segretari H. (ìasella, A. 
Tavernler. 

lì passagglOìdel Reali. 
Ecco l'itinerario fino a Bologna-:, 
Dà Venezia 6C40 — Mestre arrivo 8.51,.par-' 

tonza 6.B2 — Padova arrivo 7.21 i. partenza 
'7.26 — Rovigoi arrivo 8.20, partenza 8.26 — 
Ferrara 9.04,, partenz r 9.09 — Bologna 9;89i. 

Il ti-eno reale sarà scortato dal!cav..Oggero 
ispettore generale, dal r. ispettore cav. Qù-. 
glielmi e dal cav. Bettoni capo trazione. 

La staffetta, scortata dall'ingegnere Mazier 
precederà il tneno di dieci mlnutii 

Uffleto funebre per I cadutii di i%,bbai.. 
Garima. 

Abbiamo ricevuta una Circolare datata li l!9i 
corrente con la quale ci si avvisa cheli giorno. 
18 corr. avrà luogo nella Basilica di S. An
tonio un'TIffloio funebre alla memoria dei no
stri soldati morti nella guerra d'Africa., 

Noi siamo lieti ohe l'iniziativa presa da< e-
gregi cittadini e gentile signore sino dalla too 
del mese scorso, abbia approdato, e possa 
cosi aver-luogo quésta commemoraziouS'tanto 
desiderai*» dà tutti i cittadini.. 

Né con ciò intendiamo muovere' la plùi lon
tana censura al Comitato, iniziatore, perchè 
sappiamo che esso ha dovuto superare alcuni 
ostacoli che gli furono rest meno diffleill dalla 
gentilB condiscendenza, degli amministratori l 
della Veneranda Arca del Santo. Rìserbandoci ( 
di dare più precise indicazioni, adempiamo il ' 
debito di render pubblico l'avviso, quantunqua 1 
ci consta che esso tu già fatto pervenire a ! 
numerose famiglie. i 

*"• I 
Altra commeiBarazlone al tempio • 

Israelitico. i 
Contrariamente a quanto hanno affermato 

altri giornali, possiamo affermare ohe la com-
ruemorazione nel tempio Israelitico per 1 prodi ; 
caduti di Adua, avrà luogo giovedì 16 corr, j 
alle ore 17. j 

I 
AH* Istituto antlrabbico. 
Ieri furono ricoverati ai locale Istituto »B-

tirabbico certi Rizzatto Antonio, di anni 40, 
da Volta Barrozzo e Rossi Valentino, d'aaal 6 
da Bovolenta, per morsi ricevuti da cani so
spetti idrofobi. 

Cose militari. 
Dall' ultimo Bollettino militare rileviamo: | 
Fontana, maggiore dell'88' fanteria, è no- * 

tninato relatore; 
Vindia, tenente dell'SS', è comandato a 

requentare il corso d' istruzione; 
Ferreneb Yxraranerla (greco) tenente con

tabile dell' 87- fanteria è trasferito all'84.' 
' ' « , 

Medaglie al valore civile. 
Ieri alle II l'assessore comm. Paresi, in 

assenza dal Sindaco, consegnò uflJcialmento 
i ai seguenti premiati per salvamento di per
sone, che sarebbero perite nel Racohigliona 
.senza il loro animoso soccorso,:! decreti di 
conferimento delle onorificenze e le medaglie 
al valor civile, dopo aver rivolto: a ciascuna 
parole di encomio e di incoraggiamento: 

ad Ambrl Pietro - medaglia in bronzo, 
per fatto dei 27 ettobre 1894; 

,' a Lorenzoni Angolo detto Beecaro - me
daglia In bronzo, per fatto del 3 giugno 1895; 

a Loro Pietro - attestazione di beneme
renza, per fatto del 37 luglio,1895, e meda
glia in bronzo, per altro fatto del 2 ottobre 
1895 ; 

a Munari Emiglio, quattordicenne - me
daglia in bronzo, per fatto del 4 agosto 1895. 

Banca Cooperativa Popolare. 
Ieri, come avviene sempre delie assemblea 

di prima convocazione, l'adunanza per la no
mina del Presidente non ebbe luogo. Avverrà 
indubbiamente domenica, 19, e crediamo do
veroso di raccomandare fin d'ora ai Soci di 
intervenire numerosi, trattandosi di provve
dere alla carica più importante dell'Istituto, 
carica ohe ha le splendide tradizioni del Trie
ste e del Coletti. 

Non mancheremo di occuparci ancora del- ^ 
l'importante argomento, 

' • ' . 
Nuova Banca Cooperativa. 
Ieri a Cooselve si inaugurò la nuova Banca 

Popolare Cooperativa promossa dal aigg. avv. 
G. Schiesari, Corrado Schiesari, cav. G. Me-
negazzo, Antonio Ziliotto, Gio. B. Mattana, 
Luigi Snman, G. B. Buniollo, Rossi Michele, 
Luigi Ferrato. .V 

Il discorso inaugurale fu tenuto dall'egre
gio cav. Del Vo, direttore della nostra Banca 
Cooperativa Popolare. 

Immediatamente furono sottoscritte tre
cento azioni. 

L' onor. Luzzatti mandò un telegramma di 
I auguri. 

-A.IRIC3-0 0.-A "F̂ .T BO Via Selciaio 
Per cajiibi di casa garantiti ila ogni danno rivolgersi 

dei Saiìio 4368 (Palazzo Woliemborg) 
airimpresa Gc3nerale dei Trasporti 



A c q u e d o t t o . 
In cansa di lavori nella càaaiizzazione verrà 

•ospeso il servizio di somministrazione d'ac
qua, sullo vie sotto-elencate dalle ore 22 del 
elsrno 14 alle 6. del 15 corrente. 

Via Oasin Rosso, Tia Ponte S. Leonardo (in 
parte), Ponte Molino, Selciato Ponte Molino, 

' Carmini, Ponte del ^armine, Via S. Giacomo, 
'Via Beato Pellegrino, Via Scalzi, piazzale Oo-
dalunga. Borgo Magno, Via Mortise, Via Pa-
nlflzio, Via dei Oisternoni, Magazzini d! fronte 

. alla Stazione ferroviaria. 
• « % 

L ' a s s e m b l e a de l l a C o o p e r a t i v a A. G. 
Ieri 12 nella Sala della Gran Guardia ebbe 

: luogo l'assembela generale dolla Società Coo-
: perativa delle arti costruttrici. 

Erano presenti oltre 250 soci. 
Dopo approvati 11 Bilancio e la Relazione 

dei Sindaci, ai nominarono a presidente l'avv. 
: Marln, a vice presidenti Leone dott. Da Zara 

e Martini ing. Felice, a segretario l'avv. Biz-
. «arinl, vice-segretari Oagnasso Carlo e l'avv. 
, Bona, a sindaci G. B. Del Vo.BarzIlaì Bruno, 
Plcecco Giovanni, a sindaci supplenti Manfre-
dini od avv. Ferruccio Squaroina. 

• • • - ' - _ _ 
P e r 1 m a e s t r i p o v e r i . 
Si ha da. Roma che P on. Qianturco, mini

stro dell'istruzione, tia disposto ohe 11 fondo 
per, i sussidi, il (juale serviva in addietro a 
favorire gli amici ed I olienti, serva ad aiu
tare I maestri poveri 0 segnatamente qnelli 
rurali, 

* '« 
U n a C i r c o l a r e d i R u d i n l a l P r e l e t t ì . 
Da Roma affermano che I 'on. Rudlni ha 

inviato una circolare al prefetti per invitarli 
a non distrarre I funzionari di pubblica sicu
rezza dalle mansioni di ufficio, adibendoli a 
servizi estranei e non direttamente pertinenti 
alla piibbllca sicurezza. 

.»« 
C o n g r e s s o g t o r n a l i s t l c p 
La commissione esecutiva del II' congresse 

ohe si terrà In Roma il giorno 21 aprile e 
aeguentit prega i olleghi cui furono inviate 
schede di adesione, a restituirle debitamente 
firmate accompagnate dalla quota di L. 10 
per persona. 

I pubblicisti ohe non avvessero ricevuto la 
aoheda possono rivolgersi direttamente alla 
legreteria della commissione esecutiva in Roma 
[Associazione Stampa) glustiflcando la loro 
qualità. 

Gli aderenti riceveranno le relazioni stam
pate, il calendario dei lavori, la tessera e go-
élranno dei consueti ribassi ferroviarii. 

. ' . 
II 2 0 . i n o a r t i g l i e r i a a S p ì l i m b e r g o . 
Il SO.mo artiglieria si recherà al tiro al po

ligono di Spilimbergo 11 10 giugno, trattenen
dosi colà Ano al 14 luglio. 

. ' . 
L a s i g n o r a M a r i a n i co l t a d a I m p r o v 

v i sò m a l o r e . 
Ieri nel pomeriggio mentre IVegregia attrice 

signora Teresa Mariaui-Zàmplerl, passeggiava 
col marito, lungo la via dei Servi, fu presa da 
improvviso malore. 

Venne premurosamente {accolta ed assistita 
nel negozio di biciclette del sig. Ticozzi. 

Chiamato d'urgenza, accorse il dott. Bor-
gonzoll 11 quale OKilinò J'iromediato trasporto 
dell'ammalata a casa. 

Oca una lettiga a braccia fu trasportata 
alla sua abitazione In Via Duomo. 

Possiamo assicurare che si tratta fortunata
mente di cosa leggiera e ohe con un pò di 
riposo l'egregia artista potrà ristabilirsi com
pletamente. 

Ad ogni modo facciamo alla signora Mariani 
i nostri auguri per la sua pronta e completa 
euarlgione. 

AU Ospeda le . 
Fu ieri medicato ambulantemente al locale 

Ospedale civile il ragazzo Lion Giuseppe, di 
anni 9, per una ferita e la distorsione del 
braccio sinistro, riportate in una caduta ac-
oidentale. 

. ' * 
A r r e s t i . 
Gli agenti di P. S. arrestarono ieri certi 

Fabbro G. B. e Vio Matteo, entrambi da Ve
nezia, perchè trovati ohe giravano la città 
nancanti di mézzi o recapiti ed in attitudine 
sospetta. 

•*• I n m o r t o . 

Riceviamo il tristissimo annunzio della mor
te, avvenuta l'altra notte, del signor 

A n t o n i o N e g r o n i 
uella verde età di 33 anni. 

Dopo averlo conosciuto, si può dire, da bam
bino, come amici della famiglia, abbiamo ;se-
guìto dappoi, con interesse fraterno, I suoi 
fassi, sempre nella via dell'onestà e del do-
Tere. 

Attivo, intelligente, la sua perdita immatura 
01 stringe dolorosamente 11 cuore. 

Alla moglie desolila, ai figli, genitori e fra-
lelli, le nostre condoglianze più vive. 

Il Comune 
X 

F u n e r a l i . 
Alle ore due pomeridiane d'oggi ebbero 

luogo i funerali del compianto signor 

F. FRANGO 

ANTONIO NEGBONI 
Se)!;ulvano la bara, coperta di corone di 

fiori, molti amici e conoscenti del defunto, e 
fra esci numeroso personale del Dazio del Co
mune, por le attinenze col medesimo del pa
dre come ispettore daziario, del povero An
tonio. 

Chiudevano il corteo moltissime lercie e 
carroisze. 

BoEfeÈTTÌNO 
delle pubblicazioni fflatrimoniali 

de l 5 A p r i l e 1 8 9 6 
. Sectnde pubblicazioni 

Baruzzo Ernesto di Luigi pentolaio con 
Mazzari Caterina di Alessandro sarta. 

Tiso Angelo fu Luigi villico con Zaneliato 
Teresa fu Pasquale villica. 

ValcHtini Alberto fu G. B. tagliapietra con 
Olivotto Margherita di Antonio sarta. 

Faelii Federico di Antonio avvocato con 
Pagani-Cesa nob. Antonia di Ottavio agiata, 

Soresin Antonio fu Girolamo cartolaio con 
Bchiavon Anna di Sante casalinga. 

Vettore Agostino di Giuseppe villico con 
Barbato Regina di Valentino villica. 

Boni Artidoro fu Eugenio macchinista con 
Jjiberalon Gluditla fu Bernardino fruttiven-
dola. 

Nardi Vincenzo fu Giovanni scrivano con 
Bonivonto Beatrice di Luigi casalinga. 

Macola conte di Gom/stò e Mortesa Ber
nardo fu Giorgio ragioniere e possidente con 
Manfrodini marchesa Maria Elisabetta di Gio
vanni Francesco possidente. 

Tutti di Padova, 
Piran Domenico di Santo conladino di Pa

dova Monta con Brugnòio Angelina di Luigi 
contadina in S, Pietro Montagnon di Battaglia 

Triootni Ettore fu Francesco tenente d' ar
tiglierie in Rieti con Paviato Emma fu Sante 
possidente di Padova. 

Pirainp Antonio di Giuseppe tenente nel ,7' 
alpini con Frizzori Ida tu Giuseppe di Torino, 

CORRIERE DELLÌBTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri sera per la improvvisa indisposizione 
della signora Mariani fu sospesa la rappresen
tazione della Signora Ualle Camelie e si 
diede invece per la terza velia / due bla
soni. 

Pubblico numerosissimo ed applausi frago
rosissimi accolsero la brillante commedia. 

X 
U n g r a n d e c o n c e r t o 

E un si dice che non attende che un po' 
di giorni per tradursi In fatto compiuto. 

La « Giuseppe Verdi », di Venezia, a giorni 
sarà fra noi, dicesi e confermasi, per ripo
tere quel concerto dato pochi giorni .sono a 
Venezia, 

La sorata sarebbe destinata a scopo bene
fico, e precisamente per il benemerito Istituto 
del Rachitici ed Ospizi. 

Rebus sic stantibus saranno non solamente 
roso, ma flori.-anno senza alcun flubbio' 

E noi applaudiremo alla bellissima idea, »1 
Comitato degli ospizi ed ai gentili e caritate
voli esecutori sopratutto. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

DINI-ZAMPIERI questa sera rappresenterà: 
Guerra in tempo di pace 

Ore 20,30 (8 li2). " 

Panoramai Internazionils 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle 23 

Questa settimana: S A V O I A 
•1602 

LIBRI E GIORNALI 
L e A r m i i t a l i a n e in Abiss inìa . — « Sto

ria anedotica dell'Impresa africana» di Alme
rico Milani con disegni di E. Xirnenes ed al
tri. - Oop questo titolo la Tipografla Editrice 
Verri di Milano sta pubblicando la sola storia 
completa cho sia finora escila dalla nostra Im
presa .africana. 

Mancava finora In Italia un'opera che rac
cogliesse e coordinasse quanto In Africa, prima 
molto dall'occupazione di Massaua, fecero i 
nostri vlagt:;iatorì, l nostri negozianti, i nostri 
uomioi politici, le cui relazioni sono sparse in 
un' infinità di libri, di giornali di Bollettini, 
ohe sono alla portata di pochi e la maggior 
parte poco noti. 

Non si può comprendere' il porche della no
stra occupazlono di Massaua nel 1885 e dolla 
nostra azione poi, se non si conosco quanto 
avevano già fitto l numerosi esploratori ita
liani spesso vittime della loro audacia che a-
vevano cercatn, tanti anni prima del 1885, di 
stringere iimicizia con l'Abissliila, con io Soioa 
e con filtri pHOsl africani. 

L'opera cho presentiamo al pubblico prende 
perciò le mosse da quanto face In Ablsslnia il 
vescovo Massaia qu&rant'anni or sono; narra 
le dolorose vicaude della spedizione organiz
zata nel 1816 dalla Società Geografica d'ac
cordo 0"! (Inverno, la straziante prigionia del 
Oeccbi, la sui liberazione dovuta al re del 
Qogglam, i viiiijgl e le missioni del Bianchì, 
poi quelfi doU'Anionelli, l'acqulslo di A«sab, 

I gravi Incidenti ohe Assab oi procurò con l'E
gitto, i negoziati con gli Imperatori Giovanni 
e Menelik, lo sbarco a Massaua, Dogali, la 
spedizione di San Marzano, Il governo di Bal-
dissera, quello di Baratierl, i combattimenti 
col Dervisci, con Màngaacià e tntto ciò che 
ne segui mllltarmonlB e politicamente, il trat
tato di Dcoialll, giù giù fino a Senafè, Ooatit, 
Adlgrat, ad Amba Alagi, a Makallè, ad Aba 
Garlma, 6 agli avvenìraonti che seguiranno. 

L'opera è compilata su documenti originali, 
sulle narrazioni dogli esploratori, sullo rela
zioni uflìoialì, sui Libri Vsrdl, ed ha una gran
dissima importanza perchè raccoglie in forma 
ordinata, piana e obbiettiva, tutto ciò che si 
trova sparso in cento volumi, Almerico Mia 
lanl ha lavorato e lavora a questa opera con 
pazienza e coscienza di storico o abilità di 
piacevole narratore. 

Escono duo dispense per settimana. - Ogni 
dispensa centes. 10. - Abbonamento a bO di
spense L, 5, (Estero L. 7..50), - Sono già uscite 
20 dispense tutte Illustrate con ritratti e ve
dute. Alla prima dispensa è annossa una bel
lissima Carta dell'Ablssìnla in clnqne colori. 

IL ^ISPARilO 
A L L E C A ! 3 S E P O S T A L I 

L'ammontare delle somme versato per de
positi alle Casse dì risparmio postali noi passato 
mese di gennaio si ragguagliò a L. 34,501,676, 
presentando una lieve diminuzione cioè dì lire 
1,7555,237 in confronto ai depositi effettuati 
nel gennaio 1896. 

Detratti 1 rimborsi effettivi in L. 23,861,383 
e le somme Investite por conto del depositanti 
In rendita pubblica, in L, 1,206,026, risultò 
pel gennaio 1895 una eccedenzi liquida dei 
versamenti sui rimborsi di L, 9,433,168 infe
riore di 6 milioni a quella che si ebbe nel 
mese corrispondente del 1885. 

Per quanto I risultati di un solo mese non 
siano base suflioionte per un giusto apprez
zamento, pure è chiaro che vi è un certo al
lentamento nella formazione del piccoli r i
sparmi, dovuto senza dubbio alle disagiate con
dizioni generali di tutte le classi, e speolal-
caente di quelle popolai;!, ove generalmente è 
reclutata la clientela delle Casse di risparmio 
postali. 

Tuttavia non è scarso conforto il vedere 
come anche in tempi così difficili, vada in
grossando sebbene lentamente, la consistenza 
generale dei risparmi. 

Al 31 gennaio di quest'anno il credito com
plessivo dui depositanti presso le Casse postali 
ascendeva a lire 471,893.153 sopra numoro 
2.902.629 libretti; e presentava, in confronto 
al gennaio del 1895, un aumento di Lire 
31.813.177 e di numero 46.610 libretti. 

Oltre a questa consistenza liquida del ri
spàrmi, è da notare che l'amministrazione 
delle Casse postali ha investito per conto.dei 
depositanti, da' quando attivò .questo servizio 
a tutto gennaio del 1896, una somma di lire 
140,509,822 Inirendita pubblica o In deposito 
presso la Cassa dei depositi e prestiti. 

Forze mobilìzzabili 
DEGLI STATI EUROPEI 

Basandosi sul dati di una relazione presen
tata alla Camera del deputati dal ministro 
della guerra In Olanda, la BelffiQue Mititatre 
trae un Importante articolo dal quale si dedu
cono le spese che gravano i bilanci militar 
di diversi Stati europei confrontate colle forze 
mobilitabili che ciascun Stato può disporre: 

Stati Bilanci Forzi mobil.e 
Lire Uomini 

iJAuStrla-nngherla 312,956,000 2,500,000 
Belgio 52,900,000 180,000 
Bulgaria 24,334,000 260,000 
Danimarca 14,388,000 60,000 
Francia 592,480,000 4,000,000 
Germania 761,760,00 0 3,400,00 
Grecia 14,812,000 180,000 
Inghilterra, 359,720,000 670,000 
Italia 228,528,000 1,80«,000 
Norvegia ' 14,813,000 70,000 
Olanda 44,436,000 140,000 
Portogallo 29,624,000 160,000 
Rumenta 40,204,000 270.000 
Russia 1,100,320,OilO 6,000,000 
Serbia 12,696,000 340,000 
Spagna 135,424,000 330,000 
Svezia 38,088,000 350,000 
Svizzera 24,334,000 280,000 

ULTIMOJtRRIERE 
1 3 A p r i l e 

D a l l ' A l r i c a 
Da parecchi giorni mancano dall' Africa 

notizie di qualche rilievo. 
Consta soltanto ohe Batdisserà ebbe da 

Uoina, coma si direbbe, carta bianca, sia 
quanto alle disposizioni roililari, sia per 
ciò che i;ii!uai'da le trattative di pace. 

Aggiuijgcsi ch(i la posizione dì Cassala 
non è punto compromessa, e che non si 
parla nemmeno di cessione agi' inglesi. 

Il Convegno di V enez i a 
Quasi tutta la stampa d'Èui'opa parla 

DITTA, 

GIACOMO MASCHIO - PADOVA 
I m p o r t a z i o n e d i r e t t a e ì f teposito 

CONCIMI CHIMICI 
FOSFATI (Scorie) THOMAS marca Albert; SUPERFOSFATI di 
SAINT GOBAIN e BELGA; NITRATO DI SODA; SOLFATO 
e CLORURO di POTASSA ; CALCE ; ZOLFO e SOLFATO RAME 

.T i to l i g;ariuititi contro ana l i s i 
MISCELE SPECIALI per Granoturco, Avena e Frumento 

»#• Condizioni di pagamento da convenirsi -i"^ 
Rivo lge r s i a l lo S t u d i o del la D i t t a i n P A D O V A - Via Canove 1573 

con grande interesse del convegno di Ve
nezia. , . 

Fanno eccezione i giornali francesi, olio 
ne parlano a denti stretti. 

L ' I n a u g u r a z i o n e de l m o n u m e n t o 
a l d u c a di Ga l l i e r a 

Genova, 12 
11 tempo è bello. Grande animazione. La 

città 6 il porlo sono Imbadlerato. 
Alle oro 2 si è compiuto la solenne Inaugu

razione del monumento al duca di Gaìilera. 
Vi asslstottiro 11 duca di Genova, corno rap
presentanti de! Re, il ministro Costa, De Mar
tino, Morln, senatori, deputati, l'arcivescovo 
di Genova, l vescovi di Acq'il è di Sarzana, 
consoli, tutte le autorità e molto signoro in 
un! elegante padiglione e folle Immensa. Re
sero gli onori la truppa e i pompieri. 

Il monumento fu scoperto fra vivissimi ap
plausi. 

Il duca di Genova e il ministro Costa foli-
oitarono caldamente l'autore, senatore Men-
teverde. 

Il Sindaco pronunciò un applaudito discorso 
che tu tutto un inno di riconoscenza del Mu
nicipio al duca di Qalllera, quindi il ministro 
Costa pronunciò un applaudito discorso inau
gurale. 

Il principe o le autorità fecero quindi il 
giro del monumento. La cerimonia terminò 
con la Arma dell' atto di consegna del monu
mento. 

Tanto all' andata che al ritorno il duca di 
Genova fu vivamente acclamato dalla folla. 

P e r i I r a te l i i RuUlnl 
F e r r a r i D o m e n i c o 

raggia, 12 
La città e ÌDibandlerata e festant» per la 

inaugurazione del monumanto al fratelli Ruf-
flni 6 Ferrari Domenico, 

Assistettero alla cerimonia il Prefetto di 
ror to Maurlo, rappresentante del governo. Il 
marchese di Hamburg, Il senatore Spinola, Il 
deputato Ealdella, e tutte le autorità. I ber
saglieri fecero 11 servizio d'onore. 

Il dott. Alfossl, presidente del Comitato per 
il monumento, pronunciò un applaudito, di
scorso: quindi al suono della marcia reale si 
scopri il monumento tra grandi Bpplausi. 

L'on. Faldella pronuncio poscia 11 discorso 
Inaugurale, inspirato a vivo patriottismo e 
salutato da generali applausi. 

In fine con applaudite parole il Sindaco 
prese in consegna il monumento. 

Il nemicogdurante la ritirata lasciò, per la 
via molti morii e foriti. 

In risposta al telegramma con cui il mini
stro della guerra lo Incaiicava di esprìmere 
a nomo del Ro un vero eiioomio a Stovanl o 
alle sue Iruppe, n generala Baldissora tele
grafò che l'encomio dol Ro mentre è II più 
ambito compenso pelle truppe che sotto gli 
ordini di Stevanl combatterono presso Cassala, 
sarà stimolo per tulli di compierò il proprio 
dovere in ogni circostanza. 

L a d i s a s t r o s a r i t i r a t o de l N e g u s 
U n a r ibel l lono di c o n t a d i n i 

M a k o n n e n devo c o m b a t t e r e t r i b e i l i 
I l c a p i t a n o Nobis ed il t e n e n t e C i m i n o 

p r ig ion ie r i 
lì c o n e e n t r a m e n t o 

del le l o r z e c o m b a t t e n t i a l l ' A s m a r a 
{Ufficiale] Massaua, 11 
(Portato por piroscafo a Perira) — Secondo 

notizie attendibili, Meneiiok si troverebbe ad 
Antalo. Nella marcia di ritirata l'esercito 
scloano soffri molte molestie e perdite da 
parie dei contadini armati che cercavano d'im
padronirsi del quadrupedi, disarmando ed uc
cìdendo 1 rllardalail e dispersi tanto ohe ras 
Maoonnen fa costrutto a tornare indietro con 
tutti i suoi per combattere I ribelli. 

Il capitano melico Dalbunzio Informi da 
Adua che il capitano Nobls già ritenuto morto 
trovasi colà grave.nenle ferito. 

Il tenente Cimino è prìgi.)DÌero. t 'annunzio 
dato personalmente da Baldlssera nella infer
meria di Asmara del proasìmo arrivu degli or-
lopedicii colmò di gioia l 74 amputati Indi
geni colà ricoverati eji loro parenti, Baldlssera 
sta concentrando forze consilerevoli a Gura, 
Saganeitl, Ola! ed Adi Cajè. 

L e e iez ioni in S p a g n a . 
Madrid, 13 

Prevedesi che nelle elezioni di ieri riusci
ranno olttti 280 conservatori, 65 liberali, 3 
repubblicani, 8 conservatori dissidenti, 5 oàr-
listl, 1 socialista. 

OSSEBVÀTURÌO ÀSTROMOiiCO 
DI PADOVA 

aiorno 14 Aprile 1896 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 7 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 12 s. 38 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 3o.7 dal livello medio del mare. 

Ultimi dispacci 

Le ultime notizie di Cassala 
J Derv i sc i e b b e r o 8 0 0 m o r t i 

S t e v a n l I n c e n d i a 1 c a m p i t r i n c e r a t i 
n e m i c i 

U n e n c o m i o di S . M. 11 R e 
p e r 11 c o m b a t t i m e n t o di T u c r u f 

Massaua, 9 (ufflciale) 
(Portato per piroscafo a Perini) — 11 colon

nello Stevanl telegrafa da Cassala in data di 
oggi i seguenti prticolari : 

Alcuni disertori dicono che i dervisci,, dopo 
Il combattimento del 3 aprile seppellirono 800 
morti. 

La fuga dei dervisci fu precipitosa sebbene 
fossero-stati rinforzati mentre ferveva il com
battimento da .100 cavalieri reduci da' una 
razzìa sullo Ombul e che furono costretti di 
abbandonare il bestiame al nord del monte 
Mòerano. 

Stevanl annuncia oggi cho fece Incendiare 
il campò di Tukatlf. 

Questo era molto esteso con tre ordini dì 
trinceramento e palizzate. Stasera sarà in
cendiato Il campo trincerato a Gnlusit. La 
perfetta regolarità delle trincee costruito dai 
dervìsci intorno a Cassala dimostra l'intensione 
cho avevano di intraprendere un regolare as
sedio del forte. 1 nostri uiliciali furiti mislìo-
rano. Nel combattimento del giorno 3 Aprile 
a Tukruf il colonnello Stovanl disponeva dì 
2500 fucili e 4 pezzi. Il nemico aveva 5000 
fucili e 600 cavalieri. 

Nella ritirata la cavalleria baggurà circondò 
la fanterìa dei dervisci impedendo cosi ohe le 
disorslonl fossero più numaroso. 

12 Aprile 

ùorometro a 0- rn. 
Termometro centigi 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento 
Velocità del vento 
Stato del cielo 
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763.1 
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Dalle 9 del 12 iìlla 9 del 13 
.Tempi raturà massima --• 4- 15.9 

F. BfabTKAMli, Du-e'.tura 
P. SACCHETTO Proprietacio, 
I.P.ONH ANOEt! «erento resp. 

STABILIMENTO iDROTER&PICe 

A 
affini Bon W'hix.xa eie! UMonio 

DIREZIONE MEDICA 
Aperto tutto 1' anno dalle 5 alle 20 n; i r e-

stats 0 fino alle 22 nidi' inverni', con locali 
riscaldati. 

B A f N I semFdioi, solfi.ros', Br.«nìcaU, sa'si. 
D O G C I E calde. fri.ddfi-ghiaeciate, scozzesi. 

Massàggi», Ginnastica mod ca 1637 

:, OSTETRICIA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
v i a S. M a t t e o N . 1 2 0 9 P . l i . 

'CC-i\S'L'I'AZIONI PRIVATE: Tutti in torni 
feriali ualle a alio 4 potr,. — M,»i'13.'!s, iliv-
vedi e .Sabato ciailà 11 Pila 12 msrì.l. 

' CONSUI-iTAZIOSI aRATD!TK : 'l'aUi i i?iofUl 
feriali dalle 10 alle 12 . ìiìlk 

Torricelle 4329 - Vendita e Noleggio Velocipedi delle priiiiarie M,!ì:rclie. 
.̂ 'leto Assortim.eiito Accessori e gomme - Riparazioni a prezzi modici ssiini 



TimcIToBTrPEJO 
àCQOA FEUlìUGINOSA o GAZOSA - UNICA.per la CURA a BOMICILIO 
Medaij l la a l l e Espos iz ion i d i Mi lano , Prancoloir t© SiM, T r i e s t e 

N U z a , T o r i n o , B re sc i a , "Vietma 
e d A - C c a d e n i i a N a i c l o n a t e di P a r i g i 

L'Acqiifi lielP A N T I C A F O N T E D I P E J O è fra le ferruginose la 
jliiiù ,rioc,a di feriv e <i' gis, e ptT consegnoiizn \a più ofiicace e la meglio 
"lopporliila iJai dobuli. • n • ' 

Si prondn in tutte le ^tufiioai «, <ligi«nn, luneo !a giornata o Co' v'no 
0 duràuto il pasto. — È bevanda erailuissitoa, promuovo l'appotllo, ,rin' 
for?a lo ftoraaco, facilita la digostiono, o serve mlrabllmanto in tutlfj le 
malattie, il cui prìiicij'io coiis sic in un riifttto ii«l i>.i,nauc — Hi usa noi Caffè, 
AlborsVii, atalnHmeiiti m \uogo d<>l SeltK. Si può avere dalla DIBE2! IONE 
D E L L A F O N T E IN B R E S C I A . OIIIOONA ,4 MORKSOHiNI, Via Pa-
laxxo VeccìHo 2056, dai isionori farmacisti n depositi annunciati, chie
dendo fompra ACQUA inìUj 'Am'lCV l'ONTS TEJO (non s.o!o Aooina 
pfjo) orirtu non confondersi con 1' acqua del Fontaniiio (di tristo memoria) 
che la tlitta Ijoi'glietti ronde sotto il nomo di Fonte Oomunale di Pejo (ohe 
non esiste) o oho ogni bottiglia porti 1'otioliptta e la capsula inverniciata 
in nia'K)ri.mo coi impresso ; A N T I C A F O N T E C H I O G N A & C . 

In P a d o v a JD'CSSO la Farmtcta l ' i a n e r l e M a u r o , 

La, Diretione: c d i o g n a & Moresc l i ln i 

IC&PSyiE Smikl SàlOLÈEiEÉY 
11 più potente antiblenorragiou finora conosoittlo, t 

guarigione sicura in pociii giorni' 
Guardarsi bone dalle mollo nHificiose itnila'/.ifini 

DEPOSITO GENERALE 

S. ^EGBI a C. » Venezia 
CON VENDITA IN TUT.TE LE PABMfl.ClE 
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1̂11 
provate l'unico metodo accelerato dol prof. A do R. Lysle di 
Londra. U gran valore pratico di questa opera ha ormai assi
curato i! suo successo e numerosi oertiflciiti dei primi j r o -
tessori di lingue e di privati lo attestano ftiornalffionte. 

fj'opora sarà appvsisata da tutti coloro che desiderano iFim-
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere dei Wsle ; e qui, dovalo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà 
corto molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle 
lingno. Vi sono, è vero, molte grammatiche (o ve n'ha fra di 
esse dolio eccellenti) colla quali io studente può itspararo ogni 
cosa: ma in quanto al p a r l a v o è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la co-sfruziono in modo più 
piratico e facile, t'Uaiinando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che un fan
ciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona inteliigohte Imparare a parlare una lingua 
avanti iti studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco ohe metta in disparte \ vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa 8 
•subito vedrà che verumente, procedendo in quello studio, antro pochi noesi sarà in grado di comprendere 
le lingue inglese, fronease e tedesca e di esprimersi in osse. 

Essendo frpquenlo il caso <*« taluno incominci ila se a sludiaro rma nuova lingua, anche senza mae
stro e formando ciò una grande difllcoltà per la pronuncia, l'autisre ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi in pronuncia in italiano. Per lo studio di perftzionamento, quest'opera è della più grande uti
lità perchè contiene tutte le voci a frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e un 
«Ipnco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri, 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Boda, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 
Metodo inglese, Cranosse lire 4 ognuno; tedesco lire i.HO. Aciglungore per spese postali 30 oent.'per volume. 
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CORRIERE DELU SERA 
GEANDE GIOENALE aUÒTIBI'Al^O 

CHE SI PUBBLICA A 

p J h v J L min i M&MiJi M & ^ i d m i s U N I \ t ^ 

Uno dei piti importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo a Milano e nell'Alisi Italia 

Inetto s|iecial!Me«t,c nelle classi ag ia te 

Àpproprìatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si ricevono presso 
I l i SENSTEIW & VOGLER 

PADOVA - Via Spirito Santo 982 
tntte le succursali d'ItaUa e dell'Estei'o 

Officina Meccanica a Vapore diL. Venturini " Tre /iso 
Fablirica d' prwiìepli ÌBÌWÌ a Ga:/ a a Petrolio 

l p iù sempl i c i e i p iù e c o n o m i c i p o r il c o n s a m o 
foiTO (n M«a«ì ejlmtv'i . 1» \ < 
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fiiìrnvastoiii di mcOMQMU e TtiElHiIAWr a prezzi ridoni — SMSRE per fiori di offni forma a circa iS 
Lire al metro quadrato — VBPlll dojipi dd Mqio per Serre a L 5 al metro gmàfaio — SEIìftAJtìEIVTI &i 
cìnusura per A'e[/o î in lamiera du^ulatu, — POMPE pr uso fuhUlco t primato — VOZ/il a getto coniùiuato 

, imi tv.bi di [wro — APPARECCIÌfO per U rtscaklameiilo dell'acqua senza fiiQce, uiiUz:iando io scaìipamento Hei 
] Moimi a gas od a pHroUo, a di macchine & vapore. 

'--^ Bieiro n'cftiesta si lìanno schiarmmti. Ì0S! 

M^ortoiieifiul (CSeruiaula) 

fet Acc ia ie r ie , L a m i n a t o i , Officine Me ta l l u rg i che . 
P r e s s e pe r t r a v e r s e pe r xao-vimento a v a p o r e o idraul ico di, nuov i s 
Cesoie e P u n z o n a t r i c i per m o v i m e n t o a vapore o id rau l i co . 
G r u e i d r au l i che . E l e v a t o r i , P r e s s e , Accumula to r i , P r e s s a ootaper.^a ; 
P r e s a t r i o i p e r ro ta ie , r o t a i e , cu rve , suppo r t i , pern i di oongiunzio. . 
Turni per cil indri , Segho t e r e p e r a t e a freddo e c a l d o ; — T o m i p • 

a a ccGtra - j n e . 

.i";.i d ' c g a i genere.-

assi e r u o t e , eoo. 

Nella Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto • Padova • Via Spirito Sàiì| 
munita di motore a gaz e rifornita di HUOYÌ e copiosi caratteri ultima novità, nonché d'in 
ricco e variato deposito • di carte a mano ed a macchina, si eseguiscono lavori di qualsiasi 
genere, come avvisi di diversi formati, fatture, circolari, indirizzi, progtàmmi, sonelti pei 
nozze e per laurea, intestazioni su carta commerciale e sti' cartoncini - per professionisli 
partecipazioni di mòrte, epigrafi, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, eòe, il tutto a prezz 
da non temere concorrenza.-

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del S 0|0. 

La suddetta Tipografìa è pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissims 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie e Liceali : 

Prof. LANDÒ LANDIJCCl - Storia del Diritto Eomano - voi. L - parte I. - Lire 4. 
Prof F. IIONATELLI - Elementi dî  Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e cor 

retta e che incontra sempre più il favore degli studiosi, - Lire %. 
Prof. P. GAZZANIGA - Libro di' Aritmetica e di Algebra elementare - L. 5. '̂̂ . 

•' Prof A. FAVARO - Elementi di Geometria Projettiva - partel. migliorata nel I89S dall'autor 
1 ire .̂BO. O Ai librai corrispondenti scolili d'uso. 

HScrwrTKraBESft ve&ssssffomaeim 

Gli avvisi economici di IV. pagina costano poco e sono etficacissiiìfi 
^là^-iiiM'^s^c^i-ìM a d o v a | i 8 c , 6 , | P r c m . T i p . F . I J S a c c h c t t o 
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